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SEDE REFERENTE  

Mercoledì 6 ottobre 2010. - Presidenza del presidente Valentina APREA. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca, Giuseppe Pizza. 

La seduta comincia alle 15.05. 

Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario. 
C. 3687 Governo, approvato dal Senato, e abbinate C. 591 Tassone, C. 1143 Ghizzoni, C. 1154 
Barbieri, C. 1276 Grimoldi, C. 1397 Barbieri, C. 1578 Mario Pepe (PdL), C. 1828 Narducci, 
C. 1841 Grassi, C. 2218 Picierno, C. 2220 Fucci, C. 2250 Garagnani, C. 2330 Garavini, C. 
2458 Fioroni, C. 2460 Goisis, C. 2726 Carlucci, C. 2748 La Loggia, C. 2841 Lorenzin e C. 3408 
Anna Teresa Formisano. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, nella seduta del 5 ottobre 
2010. 

Valentina APREA, presidente, comunica che sono pervenuti i pareri della X Commissione (Attività 
produttive) che ha espresso nulla osta, e della XII Commissione (Affari sociali) che ha espresso 
parere favorevole sul provvedimento in esame. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, chiede di accantonare l'emendamento Granata 2.120. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Granata 2.120. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio emendamento 2.138. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 2.125, che ha la finalità di 
adeguare la rappresentatività dei consigli di facoltà. 

La Commissione approva l'emendamento 2.125 del relatore, risultando pertanto conseguentemente 
precluso l'emendamento Ghizzoni 2.48. 

Salvatore VASSALLO (PD) intervenendo sull'ordine dei lavori ritiene che debba essere dato a tutti 
i parlamentari il diritto di essere consapevoli di cosa si sta votando. Ritiene pertanto che occorra 
procedere conseguentemente. 

Valentina APREA, presidente, rassicura il collega Vassallo che, come sempre, si procederà nel 
pieno rispetto del regolamento e delle prerogative dei parlamentari. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 2.47, di cui raccomanda l'approvazione, 
rilevando che con esso si amplia la platea della rappresentanza elettiva di cui al comma 2, lettera f, 
dell'articolo in esame. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 2.47. 



Valentina APREA, presidente, constata l'assenza del presentatore dell'emendamento 2.84, si intende 
che vi abbia rinunciato. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 2.46, rilevando che senza risorse gli 
organismi non possono di fatto operare. 

La Commissione respinge quindi gli identici emendamenti Ghizzoni 2.46 e Zazzera 2.93. 

Salvatore VASSALLO (PD) illustra il proprio emendamento 2.78, richiedendo un ulteriore 
approfondimento sullo stesso, circa la partecipazione al nucleo di valutazione, organismo tecnico, 
da parte degli studenti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, chiede l'accantonamento dell'emendamento Vassallo 2.78. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Vassallo 2.78. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV), intervenendo sull'ordine dei lavori ritiene necessario che siano garantiti 
tempi congrui ai gruppi per la discussione degli emendamenti in esame. 

Valentina APREA, presidente, ribadisce che sono assicurati tempi adeguati di esame del 
provvedimento, ferma restando la necessità di garantirne la conclusione nei termini stabiliti 
dall'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 2.152 che recepisce uno dei 
rilievi del Comitato per la legislazione. 

La Commissione approva quindi l'emendamento 2.152 del relatore. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio emendamento 2.123. 

Luigi NICOLAIS (PD) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 2.67. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Nicolais 2.67. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 2.124. 

Manuela GHIZZONI (PD), intervenendo a più riprese in riferimento all'emendamento in esame, 
sottolinea che le università telematiche e quelle private non vengono disciplinate dal provvedimento 
in discussione, mentre quelle statali sono soggette ad un numero elevato di norme. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ricorda che la norma non disciplina le università telematiche 
ma quelle ad ordinamento speciale. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) sottolinea che le università private ottengono finanziamenti cospicui 
e non danno, a fronte di tali finanziamenti, adeguate garanzie del livello di didattica. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) segnala che non si possono creare zone franche e che occorre quindi 
prevedere delle norme ad hoc anche per le università telematiche e private. Preannuncia quindi il 
voto contrario sul provvedimento in esame. 



Emerenzio BARBIERI (PdL) ritiene che i rilievi dei colleghi non siano pertinenti, in quanto le 
norme in questione riguardano le università ad ordinamento speciale, che sono cosa diversa dalle 
università private e telematiche. 

Giuseppe GIULIETTI (Misto), richiamandosi alle considerazioni dei colleghi Ghizzoni e 
Mazzarella, auspica che si chiarisca la portata dell'emendamento nel corso dell'esame in Assemblea. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) concorda con quanto osservato dal collega Barbieri, 
sottolineando peraltro che devono essere individuate norme adeguate relative alle università private 
e telematiche. 

Giovanni LOLLI (PD) evidenzia che non possono essere escluse da una disciplina specifica le 
università telematiche e private. 

La Commissione approva quindi l'emendamento 2.124 del relatore. 

Mario PEPE (PdL) ritira il proprio emendamento 2.82. 

Manuela GHIZZONI (PD) accetta la riformulazione del proprio emendamento 2.68. 

La Commissione approva quindi l'emendamento Ghizzoni 2.68 così come riformulato, risultando 
pertanto precluso l'emendamento Lenzi 2.69. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra l'emendamento Ghizzoni 2.52, rilevando che occorre dare al 
Senato accademico la possibilità di poter deliberare sullo Statuto. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 2.52. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 2.31, di cui raccomanda l'approvazione, 
rilevando che non si può accettare il principio in base al quale l'organizzazione degli istituti è 
affidata a soggetti esterni all'università. In fase di approvazione dello Statuto il Senato accademico 
deve avere infatti la possibilità quantomeno di ratificare lo Statuto elaborato da altri soggetti. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento 2.31 Ghizzoni. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 2.32, rilevando che occorre prevedere 
un fondo di dotazione al fine di far partire la riforma. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento 2.32 Ghizzoni. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 2.33, sottolineando che è importante che 
lo Statuto venga elaborato da persone che fanno parte dell'università. 

La Commissione respinge l'emendamento Ghizzoni 2.33. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira il proprio emendamento 2.16. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 2.34. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 2.17. 
La Commissione delibera quindi di accantonare l'emendamento Latteri 2.17. 



Manuela GHIZZONI (PD) sottoscrive l'emendamento Zaccaria 2.22. 

Salvatore VASSALLO (PD) illustra l'emendamento Zaccaria 2.22, che sottoscrive, ricordando che è 
fondamentale specificare che viene prevista una deroga apposita al termine ordinario di 60 giorni 
per il controllo dello Statuto. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Zaccaria 2.22. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 2.35, segnalando che l'aumento del 
termine previsto appare più adeguato. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 2.35. 

Erica RIVOLTA (LNP) ritira il proprio emendamento 2.144. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 2.153, precisando che si 
tratta di un emendamento che presta attenzione ai giovani, estendendo la disciplina già prevista per 
gli incarichi giudiziari in materia di elettorato passivo per le cariche accademiche. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) ritiene che il principio posto dall'emendamento 2.153 sia 
condivisibile ma che occorre meglio specificare la prima applicazione della norma e che in ogni 
caso si deve poter portare a termine l'incarico. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) condivide il principio posto dall'emendamento 2.153 ma ritiene che 
sarebbe più efficace al fine di tutelare i giovani una norma che prevedesse l'obbligo per i docenti di 
andare in pensione al raggiungimento del 65o anno di età. 

La Commissione approva quindi l'emendamento 2.153 del relatore. 

Walter TOCCI (PD) illustra l'emendamento Ghizzoni 2.36, rilevando che il comma 11 in questione 
è in palese contraddizione col comma precedente in quanto da una parte si dice che occorre 
rispettare un numero notevole di norme, dall'altra si concede invece la possibilità di derogarvi. 

Luigi NICOLAIS (PD) ritiene che l'ANVUR non possa effettuare una valutazione del tipo richiesto 
dalla norma. 

Manuela GHIZZONI (PD) precisa che l'ANVUR non è in grado di valutare l'efficacia 
amministrativa. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 2.36. 

Si passa quindi all'esame degli emendamenti e articoli aggiuntivi relativi all'articolo 3. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, esprime parere favorevole sugli emendamenti Ghizzoni 3.10 
e Margiotta 3.8 e sull'articolo aggiuntivo Lupi 3.01. Invita al ritiro dei restanti emendamenti, 
altrimenti il parere è contrario. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione respinge l'emendamento Ghizzoni 3.1. 



Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio emendamento 3.15, rilevando che 
occorre dare maggiore autonomia all'Università favorendo un'organizzazione di tipo policentrico. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento 3.15 Capitanio Santolini. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 3.3 rilevando che con lo stesso si punta 
a riscrivere la parte del comma 1 dell'articolo 3 al fine di evitare che la didattica sia disgiunta 
dall'accesso ai percorsi formativi. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 3.3. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 3.4, il quale mira a dare maggiore risalto 
alle conferenze regionali degli atenei. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 3.4. 

Salvatore VASSALLO (PD) illustra il proprio emendamento 3.13, di cui raccomanda 
l'approvazione, il quale mira a riconoscere la possibilità per gli atenei di articolarsi in più campus, 
fermo restando il rispetto dei requisiti di accreditamento. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Vassallo 3.13. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 3.5, il quale mira a potenziare il ruolo 
della conferenza regionale degli atenei dell'individuazione delle forme di collaborazione delle 
attività culturali e di ricerca. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 3.5. 

Giovanni Battista BACHELET (PD) illustra l'emendamento Cavallaro 3.6, di cui è cofirmatario, 
ricordando che lo stesso mira a far sì che i risparmi derivanti dai progetti di fusione o di federazione 
restino presso gli atenei coinvolti sotto forma di incentivi. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Cavallaro 3.6. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra l'emendamento Ghizzoni 3.7, sottolineando che è importante 
che i risparmi derivanti dalla fusione o dalla federazione di Università rimangano presso le stesse. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento dell'emendamento Ghizzoni 3.7. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra l'emendamento Margiotta 3.8, del quale raccomanda 
l'approvazione. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) sottoscrive l'emendamento Margiotta 3.8. 

Manuela GHIZZONI (PD) ritira il proprio emendamento 3.7. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) sottoscrive l'emendamento 3.8. 

La Commissione approva l'emendamento Margiotta 3.8. 
Respinge quindi l'emendamento Cavallaro 3.9. 
Approva l'emendamento Nicolais 3.10. 



Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 3.11, sottolineando che occorre 
prevedere adeguati incentivi finanziari per le università che decidono di federarsi o di fondersi. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 3.11. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 3.12, di cui raccomanda l'approvazione, 
rilevando che non è ammissibile gravare sul fondo di finanziamento ordinario per quel che riguarda 
le fusioni e le federazioni di Università. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 3.12. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 3.17. 

La Commissione delibera quindi di accantonare l'emendamento Goisis 3.17. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio emendamento 3.2. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 3.14, rilevando che lo stesso mira da 
una parte a dare la possibilità alle università di istituire sedi distaccate, dall'altra a prevedere la 
possibilità di trasformare le sedi distaccate in centri di ricerca di eccellenza. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 3.14. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio emendamento 3.16, sottolineando che la 
federazione e la fusione sono principi condivisibili ma che occorre prevedere adeguate risorse a 
sostegno. 

Pasquale CIRIELLO (PD) rileva che occorre stabilire quale sia esattamente la quota aggiuntiva del 
fondo di quota ordinario che viene destinata alle fusioni e alle federazioni di Università. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 3.16. 

Antonio PALMIERI (PdL) illustra l'articolo aggiuntivo Lupi 3.01, di cui è cofirmatario, il quale da 
una parte prevede il trasferimento dei beni in uso da parte delle Università alle Università stesse e, 
dall'altra, l'esenzione delle liberalità in favore delle Università da tasse e imposte. 

Luigi NICOLAIS (PD) ritiene che il trasferimento dei beni comporterà un costo di gestione e 
manutenzione elevato a carico dell'Università. 

Paola GOISIS (LNP) sottoscrive l'articolo aggiuntivo 3.01. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) esprime le proprie perplessità in ordine alla copertura finanziaria delle 
norme contenute nell'articolo aggiuntivo 3.01. Ritiene inoltre che il trasferimento dei beni alle 
Università comporterà costi notevoli di gestione. 

Valentina APREA, presidente, sottolinea che si tratta dei costi relativi a beni già in uso. 

Pasquale CIRIELLO (PD) segnala che esiste un problema relativo ai vincoli architettonici per quel 
che riguarda il trasferimento dei beni alle Università, segnalando al contempo profili di criticità dal 
punto di vista della normativa penalistica. 



Emilia Grazia DE BIASI (PD) segnala che non appare coerente il fatto che si prevede la 
defiscalizzazione per liberalità a favore delle Università, mentre ciò non è stato possibile per le 
fondazioni lirico-sinfoniche. Ritiene in ogni caso che non vi sia la copertura finanziaria della norma 
in esame. Segnala altresì che il trasferimento dei beni pubblici alle università sembra configurare un 
modello privatistico, mentre i beni in discussione dovrebbero rimanere pubblici. 

Giovanni Battista BACHELET (PD), concordando con la collega De Biasi, ritiene che i beni 
trasferiti dovranno comunque rispettare la destinazione d'uso. 

La Commissione approva quindi l'articolo aggiuntivo Lupi 3.01. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio articolo aggiuntivo 3.02, rilevando che con lo stesso si 
mira a incentivare la stipulazione di accordi di programma tra atenei, Regioni e Ministero, al fine di 
assicurare nella singola regione un'offerta formativa di alto livello. Si tratta di uno strumento che si 
affianca a quello della fusione e a quello della federazione. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) condivide la finalità dell'articolo aggiuntivo 3.02, rilevando peraltro che 
occorrono adeguate risorse per sostenere la riforma. 

La Commissione respinge quindi l'articolo aggiuntivo Ghizzoni 3.02. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'articolo aggiuntivo Borghesi 3.03, il quale mira a ottimizzare 
l'uso delle risorse delle Università attraverso un piano triennale, che prevede la soppressione delle 
sedi inefficienti e di quelle che non hanno alunni. 

La Commissione respinge quindi l'articolo aggiuntivo Borghesi 3.03. 

Si passa quindi all'esame degli emendamenti e degli articoli aggiuntivi relativi all'articolo 4. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, raccomanda l'approvazione dei propri emendamenti 4.27 e 
4.37. È favorevole agli emendamenti Garavini 4.5, Ghizzoni 4.11 e 4.12 e 4.15 Barbaro. 
Raccomanda altresì l'approvazione del suo emendamento 4.40, proponendo l'accantonamento 
dell'emendamento Granata 4.28 e degli articoli aggiuntivi Granata 4.02 e Di Biagio 4.03. Sui 
restanti emendamenti invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Granata 4.28. 

Antonio PALMIERI (PdL) ritira l'emendamento Toccafondi 4.1 di cui è cofirmatario. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra l'emendamento Ghizzoni 4.3, sottolineando che il fondo per 
il merito non appare fornito di adeguate risorse. 

Walter TOCCI (PD) illustra il proprio emendamento 4.25, rilevando che con il fondo in questione si 
istituisce esclusivamente un nuovo carrozzone ministeriale. 

La Commissione respinge quindi gli identici emendamenti Ghizzoni *4.3 e Tocci *4.25. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 4.4, evidenziando che occorre istituire 
delle borse di studio a livello nazionale, dato che esiste uno sbilanciamento tra le varie regioni in 



materia. Non si può quindi continuare ad invogliare gli studenti a scegliere l'ateneo sulla base della 
possibilità di ottenere una borsa di studio, a seconda della regione di riferimento. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 4.4. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 4.27, il quale prevede una 
correzione di tipo formale. 

La Commissione approva quindi l'emendamento 4.27 del relatore. 

Respinge l'emendamento Lenzi 4.13. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio emendamento 4.24, che mira a dare più 
possibilità agli studenti meno abbienti attraverso il riferimento all'indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE). 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 4.24. 
Approva l'emendamento Garavini 4.5, restando pertanto preclusi gli emendamenti Borghesi 4.16 e 
Zazzera 4.18. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 4.6, col quale si mira a prevedere una 
terza tipologia di borse di studio a studenti selezionati in base sia al merito che al reddito. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 4.6. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra il proprio emendamento 4.19, il quale prevede premi di studio 
per studenti che si trovino al di sotto di una soglia di reddito stabilita annualmente e determinata 
anche in relazione ai risultati accademici conseguiti. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Zazzera 4.19. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 4.38. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Goisis 4.38. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 4.7, il quale interviene in materia di 
borse di studio per l'iscrizione e la frequenza a corsi universitari di laurea e ne raccomanda 
l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 4.7. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra il proprio emendamento 4.20, volto a fornire buoni studio da 
utilizzare per la copertura di oneri derivanti dall'iscrizione e la frequenza di università pubbliche. 

Giuseppe GIULIETTI (Misto) richiama l'attenzione sull'importanza di chiarire quali sono gli 
strumenti a disposizione del diritto allo studio. 

Valentina APREA, presidente, segnala che gli strumenti finora previsti rimangono e viene invece 
prevista una novità che riguarda il merito e l'eccellenza, finora non adeguatamente considerati. 



Paola GOISIS (LNP) sottolinea l'importanza di tutelare il diritto allo studio ma anche di fugare il 
campo da alcuni problemi come ad esempio quelli che si verificano nelle Università del Nord 
presso le quali vengono date agevolazioni a studenti del Sud che dichiarano falsamente di non 
possedere redditi. 

Manuela GHIZZONI (PD) ritiene che occorrerebbe seguire i criteri dell'ISEE. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Zazzera 4.20. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento dei propri emendamenti 4.30 e 4.29. 

La Commissione delibera quindi di accantonare gli emendamenti Goisis 4.30 e 4.29. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 4.37, ricordando che con tale 
emendamento si esclude dall'obbligo di restituire il prestito d'onore i soggetti che si sono laureati 
con il massimo dei voti. 

La Commissione approva quindi l'emendamento 4.37 del relatore. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra il proprio emendamento 4.17, il quale prevede contributi in 
conto interesse agli studenti meritevoli. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Zazzera 4.17 e Lenzi 
4.14. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento dei propri emendamenti 4.35, 4.33 e 4.32, nonché 
dell'emendamento 4.39. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento degli emendamenti Goisis 4.35, 4.33 e 4.32 e 
Grimoldi 4.39. 

Luigi NICOLAIS (PD) illustra il proprio emendamento 4.8 del quale raccomanda l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi con distinte votazioni l'emendamento Nicolais 4.8 e gli identici 
emendamenti Zaccaria 4.2 e Nicolais 4.9. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 4.10, rilevando che l'ISEE deve essere 
considerato criterio di selezione preferenziale per l'attribuzione dei premi delle borse di studio, al 
fine di aiutare veramente chi è in difficoltà. 

Paola GOISIS (LNP) ritiene che sull'emendamento in questione andrebbe svolta una riflessione più 
approfondita. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 4.10. 

Manuela GHIZZONI (PD) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 4.11. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Ghizzoni 4.11. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento dei propri emendamenti 4.34, 4.36 e 4.26. 



La Commissione delibera quindi l'accantonamento degli emendamenti Goisis 4.34, 4.36 e 4.26. 
La Commissione approva quindi l'emendamento Barbaro 4.15. 
La Commissione approva quindi con distinte votazioni gli emendamenti Ghizzoni 4.12 e 4.40 del 
relatore. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 4.21, di cui è cofirmatario, il quale 
prevede detrazioni per l'erogazione liberale a favore delle Università, attraverso la copertura con 
un'imposta sulle banche. 

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che su un emendamento precedente relativo alla deducibilità 
sull'erogazione liberale vi era stato un parere favorevole, mentre adesso per quel che riguarda la 
detraibilità delle stesse si prevede un parere contrario. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 4.21. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 4.22, di cui è cofirmatario, il quale 
prevede una detrazione d'imposta per le liberalità a favore delle Università, reperendo le risorse 
necessarie attraverso la Robin Hood tax. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 4.22. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 4.23, di cui è cofirmatario, il quale 
prevede la detrazione d'imposta per liberalità a favore delle Università attraverso un intervento sui 
vitalizi dei parlamentari. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 4.23. 
Delibera l'accantonamento degli articoli aggiuntivi Ghizzoni 4.01, Granata 4.02 e Di Biagio 4.03. 

Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, esprime parere favorevole sull'emendamento Ghizzoni 5.21, 
Nicolais 5.16, Mazzarella 5.12, Ghizzoni 5.19, sugli identici emendamenti Zaccaria 5.9 e 5.42 del 
relatore, Ghizzoni 5.26, sugli identici emendamenti Ghizzoni 5.29 e Zazzera 5.35, nonché 
sull'articolo aggiuntivo 5.02. Invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, sui restanti 
emendamenti. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

Valentina APREA, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire rinvia il seguito dell'esame ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle 16.55. 

 
 
 
 
 
 
 
 



SEDE REFERENTE  

Mercoledì 6 ottobre 2010. - Presidenza del presidente Valentina APREA. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca, Giuseppe Pizza. 

La seduta comincia alle 18.25. 

Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario. 
C. 3687 Governo, approvato dal Senato, e abbinate C. 591 Tassone, C. 1143 Ghizzoni, C. 1154 
Barbieri, C. 1276 Grimoldi, C. 1397 Barbieri, C. 1578 Mario Pepe (PdL), C. 1828 Narducci, 
C. 1841 Grassi, C. 2218 Picierno, C. 2220 Fucci, C. 2250 Garagnani, C. 2330 Garavini, C. 
2458 Fioroni, C. 2460 Goisis, C. 2726 Carlucci, C. 2748 La Loggia, C. 2841 Lorenzin e C. 3408 
Anna Teresa Formisano. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, alle 16.55. 
Respinge quindi l'emendamento Tocci 5.43 e delibera l'accantonamento dell'emendamento Di 
Biagio 5.31. 

Manuela GHIZZONI (PD) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 5.20. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Ghizzoni 5.20. 
Approva quindi l'emendamento Margiotta 5.21. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 5.33, di cui è cofirmatario, il quale 
prevede meccanismi sanzionatori per gli atenei non virtuosi. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 5.33. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 5.22 del quale raccomanda 
l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 5.22. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira il proprio emendamento 5.1. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 5.39, il quale prevede un sistema di 
valutazione ex post delle politiche di reclutamento degli atenei. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 5.39. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 5.32, di cui è cofirmatario, rilevando 
che il sistema di valutazione deve tener conto dell'efficienza dei singoli dipartimenti. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 5.32. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira i propri emendamenti 5.3 e 5.2. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra l'emendamento Cavallaro 5.24, di cui è cofirmataria, ricordando 
che con lo stesso si prevedono borse di studio di competenza regionale. 



La Commissione respinge quindi con distinte votazioni gli emendamenti Cavallaro 5.24 e Causi 
5.23. 
Delibera di accantonare l'emendamento Lupi 5.6. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 5.25, rilevando che a fronte del fatto che 
il provvedimento richiede una programmazione triennale alle Università, anche la distribuzione del 
fondo di finanziamento ordinario deve essere definita su base triennale. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 5.25. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra l'emendamento Borghesi 5.34, che mira a introdurre un test di 
orientamento obbligatorio per la scelta della facoltà collegato all'attribuzione di specifici premi per 
gli studenti. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Borghesi 5.34. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra l'emendamento Naccarato 5.14, di cui è cofirmataria, rilevando 
che occorre sopprimere il comma 2 dell'articolo 5 visto che non sono previste risorse a sufficienza 
per supportarlo. 

La Commissione respinge l'emendamento Naccarato 5.14. 
Approva quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Nicolais 5.16 e Mazzarella 5.12. 

Salvatore VASSALLO (PD) illustra l'emendamento Zaccaria 5.7, che sottoscrive, il quale recepisce 
il parere del Comitato per la legislazione, prevedendo che anche il trattamento economico dei 
ricercatori sia determinato con regolamento di delegificazione. 

Manuela GHIZZONI (PD) sottoscrive l'emendamento Zaccaria 5.7. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Zaccaria 5.7. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 5.4. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Latteri 5.4. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio emendamento 5.17, rilevando che non è possibile 
prevedere un riequilibrio degli organici a livello statale in modo così dirigistico. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 5.17. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio emendamento 5.36, ricordando che deve 
essere tenuta in considerazione la specificità della facoltà di medicina. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 5.36. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio emendamento 5.41. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 5.18. 

Salvatore VASSALLO (PD) illustra l'emendamento Zaccaria 5.8, che sottoscrive, il quale dopo aver 
soppresso la lettera m) del comma 4 dell'articolo in esame, aggiunge un nuovo comma per la 



copertura dei maggiori oneri derivanti dalla delega, anche in questo caso recependo il parere del 
Comitato per la legislazione. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Zaccaria 5.8. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio emendamento 5.38, il quale prevede 
forme di autonomia e flessibilità per le Università nella gestione di bilancio. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 5.38. 

Mario PEPE (PdL) ritira il proprio emendamento 5.11. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira il proprio emendamento 5.5. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio emendamento 5.37 del quale raccomanda 
l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 5.37. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra l'emendamento Cavallaro 5.27, di cui è cofirmataria, il quale 
ridefinisce i principi della delega al fine di garantire più ampia libertà di scelta per gli studenti e di 
definire la tipologia degli interventi. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Cavallaro 5.27. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra il suo emendamento 5.15, sottolineando l'importanza di 
definire i livelli essenziali delle prestazioni. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 5.13. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Mazzarella 5.15 e 
Ghizzoni 5.13. 
Approva l'emendamento Ghizzoni 5.19. 
La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Barbaro 5.38. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio emendamento 5.42. 

La Commissione approva quindi, con distinte votazioni, gli identici emendamenti Zaccaria *5.9 e 
*5.42 del relatore, Mazzarella 5.26, gli identici emendamenti Ghizzoni *5.29 e Zazzera *5.35. 
Respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 5.30. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento del proprio emendamento 5.40. 

La Commissione delibera quindi l'accantonamento dell'emendamento Goisis 5.40. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) illustra il proprio articolo aggiuntivo 5.01, il quale mira a 
riconoscere l'eccellenza di alcune scuole di altissima formazione universitaria. 

La Commissione respinge quindi l'articolo aggiuntivo Capitanio Santolini 5.01. 



Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, illustra il proprio articolo aggiuntivo 5.02, il quale contiene 
misure per la valorizzazione dei ricercatori di ruolo e del merito accademico. 

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che l'articolo aggiuntivo in questione dovrebbe venire in contro 
alle esigenze di chi aspira a progredire nella carriera e allo stesso tempo dovrebbe anche portare alla 
restituzione degli scatti stipendiali tagliati con il decreto-legge n. 78 del 2010. Vengono a tal fine 
stanziati 480 milioni, ma ritiene che si sia sottostimata la quantità di risorse necessarie. Ricorda 
infatti che, come risulta anche dai dati del CUN, vi è stata una decurtazione del Fondo di 
finanziamento ordinario delle Università di 1 miliardo e 350 milioni di euro. Ricorda inoltre che i 
480 milioni previsti dall'articolo aggiuntivo in questione serviranno tutt'al più a coprire i 476 
milioni di euro sottratti dal fondo di finanziamento ordinario, al fine di finanziare l'esenzione 
dell'ICI per i redditi medio-alti. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV), pur ribadendo il proprio giudizio negativo sul provvedimento in esame, 
ritiene che l'articolo aggiuntivo in questione possa essere un primo passo per risolvere il problema 
dei ricercatori. Auspicando che possano intervenire ulteriori miglioramenti dell'emendamento nel 
corso dell'esame in Assemblea, preannuncia in ogni caso il voto di astensione del proprio gruppo 
sull'articolo aggiuntivo in esame. 

Eugenio MAZZARELLA (PD), associandosi alle considerazioni della collega Ghizzoni, sottolinea 
che con l'articolo aggiuntivo in esame si opera una ristrutturazione a ribasso dell'Università; di fatto 
ci sono 22 mila associati e 27 mila ricercatori, che sono completamente ignorati dal Governo. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) riconosce che vi è un miglioramento nell'articolo 
aggiuntivo in questione, anche se ritiene che i fondi stanziati serviranno solo a pagare le spese 
ordinarie. Preannuncia quindi il voto di astensione sull'articolo aggiuntivo 5.02. 

Giovanni Battista BACHELET (PD) rileva che le cifre stanziate sono la metà di quelle che erano 
state previste. Auspica quindi che in Assemblea vi possa essere un miglioramento 
dell'emendamento. È un grande risultato rispetto alle previsioni iniziali, che fa segnare una prima 
crepa nella previsione inizialmente prevista dall'Esecutivo. Si tratta di una prima apertura che 
scaturisce dal lavoro pervicace condotto dai deputati del gruppo cui appartiene, dell'IDV e 
dell'UDC. Preannuncia quindi, anche a nome dei deputati del proprio gruppo, il voto di astensione 
sull'articolo aggiuntivo in questione. 

Walter TOCCI (PD) ritiene che occorrerebbe fornire una nota esplicativa dell'articolo aggiuntivo in 
esame. 

Pasquale CIRIELLO (PD) ricorda che dal 2008 il Fondo di finanziamento ordinario è stato 
drasticamente ridotto. Ritiene inoltre importante che il Governo chiarisca se i 480 milioni messi a 
disposizione con l'articolo aggiuntivo in questione siano o meno da ricomprendere negli 800 milioni 
che erano stati già annunciati dal Governo. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ritiene che l'articolo aggiuntivo in esame possa risolvere i 
problemi dei ricercatori, evitando soluzioni ope legis e dando soddisfazione sia alle esigenze dei più 
giovani sia a quelle di chi aspira alla progressione di carriera. Esprime il proprio apprezzamento per 
il voto di astensione dei gruppi di minoranza, ma non considera il risultato ottenuto frutto della loro 
opposizione, quanto di una importante apertura del Governo. Si riserva infine di fornire i 
chiarimenti richiesti dal collega Tocci nel corso dell'esame in Assemblea. 



Manuela GHIZZONI (PD) ritiene che l'articolo aggiuntivo in esame, ove approvato, comporti 
rilevanti conseguenze sugli altri emendamenti presentati dal suo gruppo ad articoli diversi da quello 
in esame. Chiede al proposito chiarimenti. 

Valentina APREA, presidente, rileva che gli emendamenti presentati ad altri articoli verranno 
adeguatamente esaminati nel corso dell'esame del provvedimento in Commissione. Nell'ambito 
dell'esame in Assemblea, potranno inoltre essere presentati altri emendamenti al nuovo articolo 5.02 
in discussione. 

La Commissione approva quindi l'articolo aggiuntivo 5.02 del relatore. 

Si passa all'esame dell'articolo 6 e degli emendamenti ed articoli aggiuntivi ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, esprime parere favorevole sull'emendamento Mario Pepe 
6.12 a condizione che sia riformulato nel senso di prevedere che ciascuna università, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio e sulla base di criteri e modalità stabiliti con proprio regolamento, 
determina la retribuzione aggiuntiva dei ricercatori di ruolo ai quali, con il loro consenso, sono 
affidati moduli o corsi curriculari. È favorevole all'emendamento Giammanco 6.33 identico al suo 
emendamento 6.26, che illustra, nonché all'emendamento Goisis 6.32. Raccomanda l'approvazione 
dei propri emendamenti 6.27 e 6.28, che illustra, preannunciando parere favorevole 
sull'emendamento Ghizzoni 6.7. Raccomanda altresì l'approvazione del suo emendamento 6.34 che 
illustra. Invita al ritiro dei restanti emendamenti. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA concorda con il parere espresso dal relatore. 

Walter TOCCI (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 6.31 che illustra, precisando 
che con esso si istituisce il nuovo ruolo del professore universitario, articolato in diversi livelli 
secondo il merito, l'impegno e le responsabilità accademiche. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Tocci 6.31. 

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) preannuncia il ritiro di tutti i suoi emendamenti riferiti 
all'articolo 6. 

Paola GOISIS (LNP) ritira i suoi emendamenti 6.25 e 6.29. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) riterrebbe opportuno procedere all'accantonamento dei 
suoi emendamenti 6.2 e 6.3. 

Mario PEPE (PdL) ritira i suoi emendamenti 6.11 e 6.13 e accoglie la proposta del relatore, 
riformulando conseguentemente il suo emendamento 6.12. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 6.18. 
Approva l'emendamento Mario Pepe (PdL) 6.12, come riformulato. 
Respinge l'emendamento Ghizzoni 6.6. 

Gabriella GIAMMANCO (PdL) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 6.33 che illustra, 
ringraziando il relatore per averlo accolto. 

Manuela GHIZZONI (PD) preannuncia il voto contrario sugli identici emendamenti 6.33 e 6.26 che 
ripetono alcuni errori già previsti dalla riforma Moratti. 



La Commissione approva quindi gli identici emendamenti Giammanco *6.33 e *6.26 del relatore. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) sottoscrive l'emendamento 6.17. 

La Commissione respinge l'emendamento Palagiano 6.17. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 6.20. 

Salvatore VASSALLO (PD) preannuncia il voto favorevole sull'emendamento 6.20. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 6.20. 
Approva l'emendamento Goisis 6.32. 

Mario PEPE (PdL) ritira il suo emendamento 6.10. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il suo emendamento 6.30. 

La Commissione approva quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti del relatore 6.27, 
Ghizzoni 6.7 e 6.28 del relatore. 

Giancarlo MAZZUCA (PdL) ritira il suo emendamento 6.1. 

Mario PEPE (PdL) ritira il suo emendamento 6.16. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) chiede l'accantonamento del suo emendamento 6.4. 

La Commissione delibera quindi di accantonare l'emendamento Latteri 6.4. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 6.8 che illustra. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 6.8. 
Approva l'emendamento del relatore 6.34. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione dei suoi emendamenti 6.21 e 
6.22 che illustra. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Capitanio Santolini 6.21 
e 6.22. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 6.9 che illustra, 
sottolineando che si vuole in questo modo evitare che l'università torni indietro di 20 anni. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 6.9. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira il suo emendamento 6.5. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 6.23. 

Mario PEPE (PdL) ritira il suo emendamento 6.15. 



Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra gli articoli aggiuntivi 6.01, 6.03, 6.04 di cui è cofirmatario e 
6.02, che sottoscrive raccomandandone l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi Borghesi 6.01, 6.03 e 
6.04 e Palagiano 6.02. 

Si passa all'esame dell'articolo 7 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, raccomanda l'approvazione del suo emendamento 7.9 che 
illustra. Invita al ritiro dei restanti emendamenti. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione approva quindi l'emendamento del relatore 7.9, risultando precluso l'emendamento 
Zaccaria 7.2. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 7.6 che 
illustra. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Capitanio Santolini 7.6 e 
Tocci 7.7. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 7.4, di cui è cofirmataria, 
che illustra. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Garavini 7.4. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira il suo emendamento 7.1. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Ghizzoni 7.3 e Garavini 
7.5. 

Si passa all'esame dell'articolo 8 e degli emendamenti e articolo aggiuntivo ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, esprime parere favorevole sull'emendamento Goisis 8.16 e 
raccomanda l'approvazione del suo emendamento 8.17, che illustra. Invita al ritiro dei restanti 
emendamenti, altrimenti il parere è contrario. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione respinge quindi gli identici emendamenti Ghizzoni 8.9 e Tocci 8.14. 

Mario PEPE (PdL) ritira i propri emendamenti 8.4 e 8.5. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio emendamento 8.15. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 8.13. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) propone di accantonare i suoi emendamenti 8.1 e 8.2. 

La Commissione delibera quindi di accantonare gli emendamenti Latteri 8.1 e 8.2. 



Salvatore VASSALLO (PD) illustra i suoi emendamenti 8.8 e 8.7 di cui raccomanda 
l'approvazione. 
I deputati Ghizzoni e Zazzera sottoscrivono gli emendamenti 8.8 e 8.7. 

Manuela GHIZZONI (PD) chiede l'accantonamento del suo emendamento 8.10 e dell'emendamento 
8.11 di cui è cofirmataria. 

La Commissione respinge quindi gli emendamenti Vassallo 8.8 e 8.7. 
Approva l'emendamento Goisis 8.16. 
Delibera di accantonare gli emendamenti Ghizzoni 8.10 e Bachelet 8.11. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 8.12, che illustra. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Mazzarella 8.12. 

Benedetto Fabio GRANATA (FLI), sottoscrivendo l'emendamento Barbaro 8.3 lo ritira. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Vassallo 8.6. 
Approva l'emendamento del relatore 8.17. 

Valentina APREA, presidente, constata l'assenza del presentatore dell'articolo aggiuntivo 8.01, si 
intende vi abbia rinunciato. 

Si passa all'esame dell'articolo 9 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, raccomanda l'approvazione dei suoi emendamenti 9.3 e 9.2, 
che illustra. Invita al ritiro dei restanti emendamenti. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Tocci 9.4. 
Approva l'emendamento del relatore 9.3. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 9.1, che 
illustra. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 9.1. 
Approva l'emendamento del relatore 9.2. 

Si passa all'esame dell'articolo 10 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, invita al ritiro degli emendamenti riferiti all'articolo 10. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) chiede l'accantonamento dei suoi emendamenti 10.1, 10.2 
e 10.3. 

Paola GOISIS (LNP) ritira il suo emendamento 10.5. 



Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 10.4, 
che illustra. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 10.4. 

Si passa all'esame dell'articolo 11 e degli emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, raccomanda l'approvazione del suo emendamento 11.5, che 
illustra. Chiede l'accantonamento dell'emendamento Mazzarella 11.3, invitando al ritiro dei restanti 
emendamenti, altrimenti il parere è contrario. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Tocci 11.6. 
Delibera di accantonare l'emendamento Mazzarella 11.3. 
Approva l'emendamento del relatore 11.5. 

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud) ritira il suo emendamento 11.1. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 11.2, 
illustrandolo. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 11.2. 

Paola GOISIS (LNP) chiede l'accantonamento del suo emendamento 11.4. 

La Commissione delibera quindi di accantonare l'emendamento Goisis 11.4. 

Si passa all'esame dell'articolo 12 e dell'emendamento ad esso riferito. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, invita al ritiro dell'emendamento Tocci 12.1. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Tocci 12.1. 

Si passa all'esame dell'articolo 13 e dell'emendamento ad esso riferito. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, invita al ritiro dell'emendamento Tocci 13.1. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Tocci 13.1. 

Si passa all'esame dell'articolo 14 e degli emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, esprime parere favorevole sull'emendamento 14.2 e 
sull'articolo aggiuntivo 14.01. Invita al ritiro dei restanti emendamenti e articoli aggiuntivi. 

Gabriella CARLUCCI (PdL) sottoscrive l'emendamento 14.2. 



La Commissione approva quindi l'emendamento Di Centa 14.2. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 14.1, che illustra, 
interamente soppressivo del comma 2 dell'articolo in esame. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 14.1. 
Approva l'articolo aggiuntivo Ceccacci 14.01. 

Fiorella CECCACCI RUBINO (PdL) ritira l'articolo aggiuntivo 14.02. 

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) ritira l'articolo aggiuntivo 14.03. 

Si passa all'esame dell'articolo 15 e dell'emendamento ed articolo aggiuntivo ad esso riferiti. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, invita al ritiro dell'emendamento e dell'articolo aggiuntivo 
riferiti all'articolo in esame. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 15.1, volto a sostituire 
il comma 2 dell'articolo in esame con la previsione secondo la quale ai settori concorsuali previsti 
afferiscono un numero adeguato di professori in servizio. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 15.1. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il proprio articolo aggiuntivo 15.01 che disciplina il ruolo unico 
dei professori universitari e la conseguente composizione dell'organico, raccomandandone 
l'approvazione in considerazione del suo valore obiettivo. 

Valentina APREA, presidente, precisa che si tratta di una proposta emendativa sulla quale il 
relatore e il Governo hanno espresso un parere contrario. 

La Commissione respinge quindi l'articolo aggiuntivo Ghizzoni 15.01. 

Emilia Grazia DE BIASI (PD), intervenendo sull'ordine dei lavori, rileva che la concitazione delle 
votazioni relative agli emendamenti riferiti all'articolo 14 non ha consentito ai deputati di 
approfondire adeguatamente le proposte emendative presentate. Chiede quindi che si proceda con le 
prossime votazioni in modo tale da consentire ai deputati di conoscere ciò che si sta votando. 

Valentina APREA, presidente, accogliendo la richiesta della collega De Biasi, ribadisce che le 
votazioni da lei indicate si sono svolte regolarmente. 

Si passa all'esame dell'articolo 16 e degli emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso presentati. 

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, raccomanda l'approvazione del proprio emendamento 16.24, 
che illustra e esprime parere favorevole sugli emendamenti 16.1 e 16.5. Invita al ritiro dei restanti 
emendamenti altrimenti il parere è contrario. 

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA esprime parere conforme al relatore. 

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) ritira il proprio emendamento 16.25. 



Eugenio MAZZARELLA (PD) preannuncia il voto contrario sull'emendamento del relatore 16.24, 
rilevando, oltre a numerosi profili di criticità, l'inammissibilità di prevedere un numero massimo di 
pubblicazioni che ciascun candidato può presentare ai fini del conseguimento dell'abilitazione. 

La Commissione approva quindi l'emendamento del relatore 16.24. 

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra i suoi emendamenti 16.26 e 16.27, di cui raccomanda 
l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Mazzarella 16.26 e 
16.27. 

Paola GOISIS (LNP) ritira i suoi emendamenti 16.28 e 16.29. 

Pierfelice ZAZZERA (IdV) raccomanda l'approvazione degli emendamenti 16.16 e 16.17, di cui è 
cofirmatario, che illustra. 

Giuseppe GIULIETTI (Misto) sottoscrive gli emendamenti Borghesi 16.16 e 16.17. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti 16.16 e 16.17. 

Valentina APREA, presidente, avverte che sono stati ritirati gli emendamenti Santelli 16.19 e 16.18. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 16.20, 
che illustra. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Capitanio Santolini 16.20 
e Zaccaria 16.2. 

Giovanni Battista BACHELET (PD) raccomanda l'approvazione dell'emendamento 16.3 di cui è 
cofirmatario. Precisa che con esso si prevede che il decreto del ministro, volto a definire criteri e 
parametri di attribuzione dell'abilitazione, sia adottato su proposta del Consiglio universitario 
nazionale. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 16.3. 

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione del suo emendamento 16.21, 
che illustra. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Capitanio Santolini 16.21. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il suo emendamento 16.4, di cui raccomanda l'approvazione, che 
completa la previsione dell'emendamento 16.3. 

La Commissione respinge quindi l'emendamento Ghizzoni 16.4. 
Approva quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Latteri 16.1 e Sereni 16.5. 

Manuela GHIZZONI (PD) propone di accantonare il suo emendamento 16.6. 

La Commissione delibera quindi di accantonare l'emendamento Ghizzoni 16.6. 
Respinge l'emendamento Ghizzoni 16.7. 



Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC) raccomanda l'approvazione dei suoi emendamenti 16.22 e 
16.23. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Capitanio Santolini 16.22 
e 16.23. 

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda l'approvazione dei suoi emendamenti 16.8, 16.9 e 16.10, 
che illustra. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Ghizzoni 16.8, 16.9 e 
16.10. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra quindi i suoi emendamenti 16.11, 16.12 e 16.13, 
raccomandandone l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Ghizzoni 16.11, 16.12 e 
16.13. 

Valentina APREA, presidente, avverte che sono stati ritirati l'emendamento 16.14 e gli articoli 
aggiuntivi 16.01 e 16.02. Constata l'assenza dei presentatori dell'emendamento 16.15, si intende vi 
abbiano rinunciato. 

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il suo articolo aggiuntivo 16.03, che affronta il tema spinoso 
delle equipollenze dei diplomi delle scuole dirette a fini speciali e di diplomi universitari previsti 
dalla legge n. 341 del 1990. Ne raccomanda quindi l'approvazione. 

La Commissione respinge quindi l'articolo aggiuntivo 16.03. 

Walter TOCCI (PD), intervenendo sui lavori della Commissione, ritiene necessario che nel corso 
dell'esame in Assemblea si coordini la rubrica dell'articolo aggiuntivo 5.02, testé approvata dalla 
Commissione, con il suo contenuto. 

Valentina APREA, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell'esame ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle 20.30. 

  



VII Commissione permanente (Cultura, scienza e istruzione)  - Mercoledì 6 ottobre 2010  

ALLEGATO 

Norme in materia di organizzazione dell'università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario (C. 
3687 Governo, approvato dal Senato, e abbinate). 

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI DALLA C OMMISSIONE   
ART. 2. 

Al comma 2, lettera f), dopo la parola: raggruppati aggiungere le seguenti: da una rappresentanza 
elettiva degli studenti, nonché, in misura complessivamente non superiore al 10 per cento dei 
componenti dei consigli dei dipartimenti stessi, da docenti scelti, con modalità definite dagli statuti, 
tra i componenti delle giunte dei dipartimenti, ovvero tra i coordinatori di corsi di studio o di 
dottorato ovvero tra i responsabili delle attività assistenziali di competenza della struttura, ove 
previste. 
2. 125. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 2, lettera h), sostituire le parole: dal decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120, con le 
seguenti: dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120. 
2. 152. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 3, sostituire le parole da: fatto salvo, fino alla fine del periodo con le seguenti: nel 
rispetto dei principi di semplificazione, efficienza, efficacia, trasparenza dell'attività amministrativa 
ed accessibilità delle informazioni relative all'ateneo di cui all'articolo 2, fatto salvo quanto disposto 
dall'articolo 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989, n. 168. 
2. 124. Il Relatore. 
(Approvato) 

Sostituire il comma 4, con il seguente: 
4. Le università che ne fossero prive adottano entro 180 giorni dalla data della entrata in vigore 
della presente legge un codice etico della comunità universitaria formata dal personale docente e 
ricercatore, dal personale tecnico-amministrativo e dagli studenti dell'ateneo. Il codice etico 
determina i valori fondamentali della comunità universitaria, promuove il riconoscimento e il 
rispetto dei diritti individuali, nonché l'accettazione di doveri e responsabilità nei confronti 
dell'istituzione di appartenenza, detta le regole di condotta nell'ambito della comunità. Le norme 
sono volte ad evitare ogni forma di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitto 
di interessi o di proprietà intellettuale. 
2. 68. (nuova formulazione) Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno, 
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, 
Melandri, Vassallo. 
(Approvato) 

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: L'elettorato passivo per le cariche accademiche è 
riservato ai docenti che assicurano un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del 
mandato prima della data di collocamento a riposo. In prima applicazione, i mandati in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge e l'eventuale rinnovo consecutivo degli stessi sono 
comunque portati a compimento, fermo restando il disposto di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d). 



Conseguentemente all'articolo 25, comma 8, inserire la seguente abrogazione: l'articolo 14, comma 
5 della legge 18 marzo 1958, n. 311. 
2. 153. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 3. 

Al comma 3, sostituire dalle parole: I fondi fino alla fine, con: I fondi risultanti dai risparmi 
prodotti dalla realizzazione della federazione o fusione degli atenei restano nella disponibilità degli 
atenei che li hanno prodotti, purché indicati nel progetto e approvati, ai sensi del comma 4, dal 
Ministero. 
3. 8. Margiotta, Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno, Siragusa, 
Coscia, Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 4, aggiungere in fine: e dei rispettivi comitati regionali di coordinamento di cui 
all'articolo 3, del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. 
3. 10. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente: 

Art. 3-bis. 

1. L'Agenzia del demanio trasferisce alle università statali la proprietà dei beni immobili già in uso 
alle medesime. Gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e tutte le operazioni a 
essi connesse sono esenti da imposte e da tasse. 
2. I trasferimenti a titolo di contributo o di liberalità in favore delle università statali e non statali 
legalmente riconosciute sono esenti da tasse e da imposte indirette e da diritti dovuti a qualunque 
altro titolo e sono interamente deducibili dal reddito del soggetto erogante. 
3. 01. Lupi, Toccafondi, Palmieri, Renato Farina, Vignali. 
(Approvato) 

ART. 4. 

Al comma 1, alinea, dopo la parola: studenti, inserire le seguenti: dei corsi di laurea e laurea 
magistrale, e dopo le parole: primo anno, inserire le seguenti: per la prima volta. 
4. 27. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: 
a) erogare premi di studio, estesi anche alle esperienze di formazione da realizzare presso università 
e centri di ricerca di Paesi esteri;. 
4. 5. Garavini, Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siracusa, Coscia, 
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: percepito, sono aggiunte le seguenti: . Sono esclusi 
dall'obbligo della restituzione gli studenti che hanno conseguito il titolo di laurea ovvero di laurea 
specialistica o magistrale con il massimo dei voti ed entro i termini di durata normale del corso. 



4. 37. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 7, lettera a) aggiungere le seguenti: a partire dai 2012, tali versamenti sono deducibili 
dall'imposta sul reddito gravante sul donatore nella misura dell'80 per cento; agli oneri derivanti 
dalle disposizioni della presente lettera, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni, per l'anno 2012, dello stanziamento del Fondo speciale di 
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell'ambito del Programma «Fondi 
di riserva e speciali» della Missione «Fondi da Ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 
4. 15. Barbaro, Della Vedova, Di Biagio. 
(Approvato) 

Al comma 8, sostituire le parole: e dei donatori con le seguenti: dei donatori e degli studenti. 
4. 12. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 9, dopo le parole: per il merito, aggiungere le seguenti: degli studenti universitari. 
4. 40. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 5. 

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine: realizzazione di opportunità uniformi, su tutto il 
territorio nazionale, di accesso e scelta dei percorsi formativi. 
5. 21. Margiotta, Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, 
Coscia, Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: e attraverso l'attivazione di corsi di 
studio e di forme di selezione impartite in lingua straniera. 
5. 16. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
c-bis) definizione del sistema di valutazione e di assicurazione della qualità degli atenei in coerenza 
con quanto concordato a livello europeo, in particolare secondo le linee guida adottate dai Ministri 
dell'istruzione superiore dei Paesi aderenti all'Area Europea dell'Istruzione Superiore. 
5. 12. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Coscia, Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De Biasi, Levi, 
Bachelet, Siragusa, De Torre, Pes, Lolli, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 6, lettera a) dopo le parole: assicurare gli strumenti ed i servizi inserire le seguenti: , 
quali borse di studio, trasporti, assistenza sanitaria, ristorazione, accesso alla cultura, alloggi. 
5. 19. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 



Al comma 7, dopo le parole: previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano aggiungere le seguenti: ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
*5. 9. Zaccaria. 

Al comma 7, dopo le parole: previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano aggiungere le seguenti: ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
*5. 42. Il Relatore. 
(Approvati) 

Al comma 7, sostituire le parole: quarantacinque giorni con le seguenti: sessanta giorni. 
5. 26. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Dopo il comma 7, inserire il seguente: 
7-bis. In attuazione di quanto stabilito dall'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, in considerazione della complessità della materia trattata dai decreti legislativi di cui ai comma 
1, nell'impossibilità di procedere alla determinazione degli effetti finanziari dagli stessi derivanti, la 
loro quantificazione è effettuata al momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata 
in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno 
schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi dell'articolo 17, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che da conto della neutralità finanziaria del 
medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di 
copertura. 
*5. 29. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 

Dopo il comma 7, inserire il seguente: 
7-bis. In attuazione di quanto stabilito dall'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, in considerazione della complessità della materia trattata dai decreti legislativi di cui ai comma 
1, nell'impossibilità di procedere alla determinazione degli effetti finanziari dagli stessi derivanti, la 
loro quantificazione è effettuata al momento dell'adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata 
in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno 
schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi dell'articolo 17, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 che da conto della neutralità finanziaria del 
medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di 
copertura. 
*5. 35. Zazzera. 
(Approvati) 

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente: 

Art. 5-bis. 
(Misure per la valorizzazione dei ricercatori di ruolo e del merito accademico). 

1. È istituito un fondo per la valorizzazione del merito accademico finalizzato a: 
a) finanziare la chiamata, secondo le modalità di cui all'articolo 17, di millecinquecento professori 



di seconda fascia per ciascuno degli anni 2011-2016, a decorrere dall'inizio di ciascun anno 
accademico, anche al fine di garantire uno sviluppo organico della docenza universitaria. Per le 
predette chiamate non trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 66, comma 13, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133 e successive modifiche; 
b) valorizzare, nel triennio 2011-2013, il merito accademico dei professori e dei ricercatori 
universitari inquadrati nella prima progressione economica. 

2. La dotazione finanziaria del fondo è pari a 90 milioni di euro per l'anno 2011, 263 milioni di euro 
per l'anno 2012, 400 milioni di euro per l'anno 2013, 253 milioni per l'anno 2014, 333 milioni per 
l'anno 2015, 413 milioni per l'anno 2016 e di 480 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Tale 
fondo è destinato ad aumentare il Fondo di finanziamento ordinario per l'università. Ai relativi oneri 
si provvede mediante corrispondente riduzione, per i medesimi anni, del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
3. I criteri per la ripartizione del fondo di cui al comma 2 sono definiti con decreto del Ministro di 
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Conseguentemente, all'articolo 6, comma 3, dopo le parole: legge 4 novembre 2005, n. 230 inserire 
le seguenti parole: e successive modificazioni. 
5. 02. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 6. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. Ciascuna università, nei limiti delle disponibilità di bilancio e sulla base di criteri e modalità 
stabiliti con proprio regolamento, determina la retribuzione aggiuntiva dei ricercatori di ruolo ai 
quali, con il loro consenso, sono affidati moduli o corsi curriculari. 
6. 12. (nuova formulazione) Mario Pepe (PdL). 
(Approvato) 

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: All'articolo 1, comma 11, della legge 4 
novembre 2005, n. 230, le parole: «per il periodo di durata degli stessi corsi e moduli» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l'anno accademico in cui essi svolgono tali corsi e moduli. Il titolo è 
conservato altresì nei periodi di congedo straordinario per motivi di studio di cui il ricercatore 
usufruisce nell'anno successivo a quello in cui ha svolto tali corsi e moduli». 
*6. 33. Giammanco. 

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: All'articolo 1, comma 11, della legge 4 
novembre 2005, n. 230, le parole: «per il periodo di durata degli stessi corsi e moduli» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l'anno accademico in cui essi svolgono tali corsi e moduli. Il titolo è 
conservato altresì nei periodi di congedo straordinario per motivi di studio di cui il ricercatore 
usufruisce nell'anno successivo a quello in cui ha svolto tali corsi e moduli». 
*6. 26. Il Relatore. 
(Approvati) 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: Le modalità per la certificazione dell'effettivo 
svolgimento con le seguenti: Le modalità per l'autocertificazione e verifica dell'effettivo 
svolgimento. 



6. 32. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto, Paolini. 
(Approvato) 

Al comma 8, dopo la parola: liberamente aggiungere le seguenti: , anche con retribuzione, e 
sopprimere le parole: anche retribuite. 
6. 27. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 8, secondo periodo, sostituire le parole: purché ciò sia compatibile con l'adempimento 
dei propri obblighi istituzionali con le seguenti: purché con carattere di saltuarietà e di durata 
limitata, a condizione comunque che l'attività non rappresenti detrimento delle attività didattiche, 
scientifiche e gestionali loro affidate dall'università di appartenenza. 
6. 7. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, 
Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

Al comma 9, aggiungere infine il seguente periodo: Con decreto del Ministro, da emanarsi entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per l'attivazione 
delle convenzioni. 
6. 28. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: 31 maggio 2010, n. 78, aggiungere le seguenti: 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,. 

Conseguentemente, all'articolo 8: 
al comma 1, alinea, dopo le parole: 31 maggio 2010, n. 78, aggiungere le seguenti: convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,. 
6. 34. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 7. 

Al comma 1, sopprimere le parole: In deroga all'articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 
7. 9. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 8. 

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: rivalutazione del trattamento iniziale aggiungere le 
seguenti: in misura almeno pari all'attuale classe quarta. 
8. 16. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto, Paolini. 
(Approvato) 

Al comma 4, sopprimere le parole da: previo parere fino alla fine del comma. 
8. 17. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 9. 



Al comma 1, premettere il seguente comma: 
01. All'articolo 1, comma 16 della legge 4 novembre 2005, quarto periodo, dopo le parole: «Ai 
professori a tempo pieno» sono inserite le seguenti: ed ai ricercatori. 
9. 3. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole da: e comunque fino alla fine del periodo. 
9. 2. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 11. 

Al comma 1, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole: per quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'articolo 5. 
11. 5. Il Relatore. 
(Approvato) 

ART. 14. 

Al comma 1, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: Le università possono altresì 
riconoscere quali crediti formativi, entro il medesimo limite, il conseguimento da parte dello 
studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di campione mondiale assoluto, 
campione europeo assoluto e campione italiano assoluto nelle discipline riconosciute dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano o dal Comitato Italiano Paralimpico. 
14. 2. Di Centa, Carlucci. 
(Approvato) 

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente: 

Art. 14-bis. 
(Esonero dalle tasse universitarie).  

1. Al fine di favorire le attività di formazione continua dei dirigenti scolastici, a decorrere dall'Anno 
Accademico 2011/2012 i soggetti in possesso di almeno un diploma di laurea magistrale o 
conseguito nell'ordinamento antecedente il Decreto 3 novembre 1999, n. 509 emanato dal Ministero 
dell'Università e della Ricerca scientifica e tecnologica, e, inscindibilmente, di un diploma rilasciato 
da un'istituzione dell'Alta Formazione Artistica e Musicale, fruiscono, senza limitazioni su base 
reddituale, dell'esonero totale dalle tasse universitarie e dagli oneri aggiuntivi ai fini 
dell'immatricolazione, iscrizione e frequenza di un ulteriore corso di laurea. 
2. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 1, pari ad un limite massimo di 100.000 euro 
annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte 
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 23 
dicembre 2009, n. 191. 
14. 01. Ceccacci Rubino. 
(Approvato) 

ART. 16. 

Al comma 3, dopo la lettera a), è inserita la seguente: 
a-bis) la possibilità che il decreto di cui alla lettera a) prescriva un numero massimo alle 
pubblicazioni che ciascun candidato può presentare ai fini del conseguimento dell'abilitazione, 



anche differenziato per fascia e per area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dodici. 
16. 24. Il Relatore. 
(Approvato) 

Al comma 3, lettera c) dopo la parola: indizione aggiungere la seguente: obbligatoria. 
16. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio, Lombardo, Misiti. 
(Approvato) 

Al comma 3, lettera c) dopo le parole: frequenza annuale aggiungere la seguente: inderogabile. 
16. 5. Sereni, Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet, Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, 
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri. 
(Approvato) 

 


